
Cronaca di Piacenza

«Lavori ok in piazza Cavalli»
No allo stop chiesto dal Pdl
Il centrosinistra difende l’intervento. D’Amo accusa di leggerezza
la Soprintendenza. Il sindaco riconosce un difetto di partecipazione

Il restauro
dibattuto a
Palazzo Mercanti

■ Avanti tutta su piazza Caval-
li. La riqualificazione della pavi-
mentazione è ineccepibile, forte
della benedizione della Soprin-
tendenza, ossia dell’unico orga-
nismo scientifico titolato per leg-
ge a pronunciarsi, e che oggi, gra-
zie alla presenza per tutta la gior-
nata del suo reggente, ha spiega-
to a Piacenza, e ai tanti critici che
sul restauro hanno levato in que-
ste settimane la loro voce, che
non c’è nulla da temere, che l’in-
tervento era necessario per con-
trastare un degrado evidente e
che è stato pensato a regola d’ar-
te: grazie ai debiti trattamenti
chimici di antichizzazione e al
trascorrere del tempo (cinque
anni), nessuna differenza croma-
tica si noterà sulle lastre chiama-
te a sostituire quelle difettose e la
piazza tornerà più bella di prima.

Questa la posizione tenuta con
fermezza ieri in consiglio comu-
nale dal sindaco Reggi e dalla sua
maggioranza davanti all’attacco
portato dalle minoranze. Un’of-
fensiva concretizzatasi in un or-
dine del giorno (odg) partito da
Carlo Mazza (gruppo misto) con-
tenente la richiesta di sospende-
re i lavori e di attendere un pare-
re da richiedere al «competente
Comitato tecnico scientifico, or-
gano consultivo del ministero dei
Beni culturali», cioè, ha spiegato
il presentatore dell’odg, un ente
terzo e autorevole che permetta
di fugare, o confermare, i «dub-
bi» insorti sul «percorso manu-
tentivo conservativo avviato».

Dubbi su cui l’opposizione ha
incentrato tutti i suoi interventi.
Dallo stesso Mazza secondo il
quale non una manutenzione
straordinaria occorreva, bensì un
restauro conservativo a Marco
Tassi (An-Pdl) che ha puntato il
dito contro le differenze cromati-
che oggi evidenti, da Stefano
Frontini (Piacenza Libera) che si
è chiesto se fosse un intervento
indispensabile a Sandro Ballerini
(FI-Pdl) che ha evidenziato la
«reazione della gente», da Carlo
Mazzoni (FI-Pdl) che ha lamen-
tato un difetto di partecipazione
nell’operato dell’amministrazio-
ne ad Antonio Levoni (Piacenza
Libera) che è tornato a indirizza-
re critiche specifiche all’assesso-
re ai lavori pubblici Ignazio
Brambati.

Ad attaccare la Soprintenden-
za è stato Gianni D’Amo (Piacen-
zacomune), il consigliere che con
la cui segnalazione in aula il 26
gennaio scorso ha acceso la mic-
cia di quello che subito è diventa-
to il caso piazza Cavalli, un caso

insieme politico e artistico-cul-
turale. Un attacco diretto vista la
presenza di Serchia in consiglio
(chiesta dall’amministrazione e
concessa dal presidente dell’as-
semblea Ernesto Carini): «fretto-
loso e con leggerezza» il modo
con cui le Belle Arti hanno «trat-
tato questa questione», soprat-
tutto riguardo al punto che D’A-
mo giudica centrale, cioè se sia
possibile sostituire le ammalora-
te non con pietre nuove estratte
in una cava con le moderne tec-
niche di lavorazione, ma con
«pietre storiche esistenti a Pia-
cenza o negli immediati dintor-
ni». «Se effettivamente non c’è al-
tra soluzione che utilizzare pie-
tre nuove, ne prenderò atto, ma

non credo che sia così», ha consi-
derato D’Amo (poi spalleggiato
da Edoardo Piazza, di Per Piacen-
za con Reggi) specificando peral-
tro di non essere interessato a u-
na polemica politica

Polemica politica che invece
ha esplicitamente aperto Massi-
mo Trespidi (FI-Pdl) all’indirizzo
sia della giunta, colpevole a suo
dire di non avere coinvolto la
città né la commissione per la
Qualità architettonica, sia di Ser-
chia da cui «sulla pista ciclabile
di stradone Farnese attendo una
risposta dal 2006». Ben diverso
però da Mazza e D’Amo quello
che nel merito, secondo Trespi-
di, si dovrebbe fare, vale a dire
«un intervento di sostituzione

completa della pavimentazione»,
ricercando sponsor privati.

Divergenza di vedute messa in
evidenza da Carlo Pallavicini
(Rifondazione) che ha parlato di
«minoranza allo sbaraglio». Men-
tre ad ammonire da dibattiti po-
litici «umorali» su questioni che
«richiederebbero basi culturali e
scientifiche adeguate» è stato
Giorgio Cisini (Pd) che dal so-
pralluogo in piazza con i tecnici
della Soprintendenza che ha pre-
ceduto il consiglio comunale (v.
alle pag. 10 e 11) è uscito «confor-
tato» sulla bontà del lavoro.

Di ugual tenore l’intervento di
altri due esponenti del Pd, Bene-
detto Ricciardi («Fino a prova
contraria dobbiamo credere ai

tecnici quando ci spiegano che le
pietre torneranno all’antico
splendore, io oggi mi sono ricon-
ciliato con piazza Cavalli dopo i
primi dubbi che in effetti avevo
avuto») e Giovanna Calciati che
si è scusata con Serchia per certi
sgradevoli attacchi ricevuti (rife-
rimento a Trespidi) e ha tuttavia
invitato la giunta a un supple-
mento di partecipazione e coin-
volgimento quando si sia di fron-
te a opere su cui la sensibilità del-
la città sia particolarmente alta.

Appello raccolto dal sindaco
che ha sottolineato il «metodo
nuovo» che con Serchia si è potu-
to inaugurare in rapporti spesso
in passato conflittuali tra Comu-
ne e Soprintendenza: «Riuscia-

mo a valutare i progetti anche
nella fase preparativa e non solo 
ex post così da costruire percorsi
condivisi». Reggi ha tuttavia rin-
graziato D’Amo di avere «per pri-
mo» sollevato una questione su
cui, ha riconosciuto, la giunta ha
«sottovalutato le esigenze di par-
tecipazione» che la città ha di-
mostrato, ragion per cui, pur non
essendo richiesto, «un passaggio
preliminare in consiglio comu-
nale sul progetto quando era nel
suo stadio preliminare sarebbe
stato opportuno. «Con la giorna-
ta di oggi stiamo cercando di re-
cuperare, ci servirà da lezione».

«Ci servirà da lezione», ha det-
to il sindaco nel ribadire la vo-
lontà di attuare «un percorso
molto più partecipato» a partire
dall’annunciato intervento sulla
pavimentazione di piazza
Sant’Antonino. Una richiesta in
tal senso era tra l’altro contenuta
in un odg di Piacenza Libera poi
però non ammesso da Carini
perché inconferente con il tema
in discussione. Stessa sorte per
l’odg della minoranza su piazza
Cavalli dal momento che la pro-
posta contenuta «non riguarda i
compiti della giunta».

È «solo con la Soprintenden-
za», non con altri, che il Comune
per legge deve rapportarsi, ha
spiegato sul punto Reggi garan-
tendo sulla correttezza dell’iter
seguito: «Perché fermare i lavori
se nessuno dimostra che sono
sbagliati? E chi li sostiene i costi
di una sospensione?». Quanto al-
le pietre storiche chieste da D’A-
mo in alternativa a quelle nuove,
«se le avessimo le useremmo, ma
non ce n’è», ha chiarito il sindaco

«In tanti si sono improvvisati
specialisti, roba da morir dal ri-
dere», ha poi considerato ammo-
nendo anche chi abbia voluto
cercare di «delegittimare» Bram-
bati: «Non c’è un assessore che va
per conto suo, tutte le decisioni le
concertiamo, ne apprezzo il lavo-
ro e l’impegno», ha detto Reggi
che è sembrato persino com-
muoversi.

Infine una rassicurazione sulla
futura tutela di piazza Cavalli: sa-
ranno vietate manifestazioni e
spettacoli che sin qui si sono te-
nuti, ad esempio sul palco che
spesso viene montato in via per-
manente. Si valuterà, ha infor-
mato Reggi, se sia più opportuno
destinare certi eventi in piazza
Sant’Antonino.

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

■ Nella giornata dedicata a
Piazza Cavalli, il soprintenden-
te Luciano Serchia non si è sot-
tratto ad una domanda che ri-
guarda la cittadella giudiziaria,
vale a dire le polemiche nate
circa la sua agibilità, i costi di
gestione troppo alti per il Co-
mune e la presa in carico di un
bene che non sembra adatto al-
lo scopo di ospitare la sezione
penale del tribunale. A seguire i
lavori è stata proprio la Soprin-
tendenza, ma quella preceden-
te a Serchia (guidata da Elio
Garzillo), che però ora si troverà
a gestire la difficile partita.

Quando ci sono di mezzo in-
genti risorse pubbliche, è la sua
argomentazione, è importante
raggiungere gli obiettivi, ma se
sono state previste nell’ex car-
cere funzioni «non consone» il
progetto era «sbagliato». An-
dranno effettuati quindi degli
«adeguamenti» promette, an-
dranno cercate soluzioni tecni-
che funzionali per evitare uno

sperpero di risorse pubbliche.
Ma chi pagherà gli adeguamen-
ti, dopo sei anni dalla consegna
dei lavori? «Pagherà lo Stato» ha
detto il Soprintendente.

L’argomento ha tenuto ban-
co anche in consiglio comuna-
le. «Sul principio che chi sba-
glia paga non ci piove», ha det-
to Carlo Mazza (gruppo misto)
secondo il quale ci sono però
stati dei carteggi tra Soprinten-
denza ed ente locale di cui vor-
rebbe avere copia. «Mi riferisco

ad amministrazioni preceden-
ti a quelle di Reggi», ha specifi-
cato, «forse si poteva interve-
nire quando ancora si era in
tempo».

Nel mirino di Giorgio Cisini
(Pd) è finito in particolare l’in-
carico che la Soprintendenza
diede con procedura «diretta e
per motivi di urgenza» per la
realizzazione del restauro, «in
barba» a procedure concor-
suali pubbliche.

Vero peraltro che le Belle Arti

non devono chiedere autoriz-
zazioni agli enti locali per gli in-
terventi di loro competenza, e
tuttavia, per evitare risultati fal-
limentari come quelli del ba-
stione di porta Borghetto e del-
l’ex carcere, sarebbe bene «co-
municare, parlarne prima, non
solo a lavori finiti».

Un riflessione d’obbligo
quella chiesta da Cisini, a cui si
è associato Carlo Pallavicini
(Rifondazione comunista). An-
che Giovanna Calciati (Pd) ha

incalzato sul punto: «Se i citta-
dini si appassionassero di que-
ste vicende allo stesso in cui
partecipano alla pavimentazio-
ne di piazza Cavalli sarebbe
meglio. Il bastione lo abbiamo
perso, sono stati buttati via dei
soldi, l’ex carcere non sarebbe
agibile per la funzione alla qua-
le era stato destinato».

Marco Tassi (An) ha perorato
con il Soprintendente la causa
dell’abbattimento del muro
delle vecchie prigioni.

Cittadella giudiziaria bocciata da Serchia
«Occorreranno adeguamenti per renderla funzionale, ma a pagarli sarà lo Stato»

▼ANNUNCIO DI REGGI

I banchi dell’opposizione

Violenza alle donne,
iniziative allo studio
■ (guro) L’annuncio a bre-
ve di nuove iniziative contro
la violenza sulle donne. Ne
ha dato notizia il sindaco
Reggi nel rispondere a Gio-
vanna Calciati (Pd) gravi che
ha acceso i riflettori sui gra-
vi fatti di violenza sessuale
saliti in questi giorni alla ri-
balta delle cronache nazio-
nali. La Calciati ha proposto
di rendere il numero rosa u-
no strumento per la segna-
lazione di luoghi della città
poco sicuri per le donne.

Reggi ha parlato di «inizia-
tive serie di prevenzione» in
preparazione da parte degli
uffici comunali.

È stato Massimo Trespidi
(FI) a far notare come il 75%
dei reati sia opera di extra-
comunitari, dato di fronte al
quale hanno reagito i banchi
del centrosinistra che hanno
sostenuto come il 68% delle
violenze sulle donne in Ita-
lia sia opera di italiani.

Ieri in consiglio comunale dibattito sui lavori alla pavimentazione di piazza Cavalli alla presenza del Soprintendente Luciano Serchia (foto Cravedi)

■ (guro) All’obiettivo della
farmacia polo aperta 24 ore su
24 non bisogna rinunciare. È la
richiesta levatasi in forma bi-
partisan ieri dal consiglio co-
munale. Passati pochi giorni
dall’avvio della nuova società
mista pubblico-privato proprietaria delle farmacie comunali,
sono stati Bruno Galvani (gruppo misto) e Filiberto Putzu (FI-
Pdl) a dirsi delusi delle spiegazioni date dall’assessore alle so-
cietà partecipate Anna Maria Fellegara circa la mancata par-
tenza da subito della farmacia polo, aperta cioè 24 ore al gior-
no, che era tra i punti qualificanti del progetto. Spiegazioni che
ieri, d’altra parte, il sindaco Reggi ha ribadito in toto nel ri-
spondere ai due consiglieri che hanno incalzato la giunta a
spingere sulla realizzazione della farmacia polo. «Non è possi-
bile aprirla immediatamente, viene autorizzata dalla Regione
su richiesta del sindaco, ma non lo potevamo fare finché non
c’era operativa la società», ha spiegato Reggi. Polemica anche
sull’hospice aggiudicato alla cordata di Legacoop. Massimo
Trespidi (FI-Pdl) ha aperto la lettera dove il 15 gennaio aveva
scritto il nome di chi presumeva che avrebbe vinto: «Ho indo-
vinato, peccato perché era una partita dove avremmo potuto
uscire bene con un’unica offerta anziché due alternative».

Hospice, FI critica

Farmacia polo,
Galvani e Putzu

chiedono di insistere

I banchi della maggioranza in consiglio comunale
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